ESERCIZI

Un Paese ha debito pubblico e PIL rispettivamente pari a 660 miliardi e 600 miliardi di Euro. Sapendo che i è pari al 3% e che l’avanzo primario atteso è pari al 2% del PIL:
a) calcolate di quanto dovrebbe crescere il PIL nominale per stabilizzare il rapporto debito/PIL al livello attuale;

b) come cambia la risposta se il debito anziché di 400 miliardi è di 600?

Le stime per il 2010 ci dicono che il paese X e il paese Y avranno una crescita del PIL nominale rispettivamente del 2,5% e del 8,5%, mentre i tassi di interesse medi pagati sul debito pubblico sono rispettivamente del 4% e del 9%. Sapendo che il rapporto iniziale debito/PIL è pari a 1,5 per il paese X e 0,5 per il paese Y, calcolare di quanto dovrà essere nei due paesi l’avanzo primario minimo (in % sul PIL) per evitare un aumento del rapporto debito/PIL.

SOLUZIONI

d = 660/600 = 1,1

come noto, il segno di (d dipende dal confronto tra fP e il contenuto della parentesi tonda, quindi d è stabilizzato (cioè (d=0) se:

fP + d(i-g) = 0   cioè se

-0,02 + 1,1(0,03 - g) = 0   da cui

g = 0,03 - 0,02/1,1 = 0,0118   cioè 1,18%

ragioniamo come sopra, solo che adesso l’incognita non è più g bensì fP
quindi:

paese X

fP + d(i-g) = 0

fP + 1,5(0,04 - 0,025) = 0   da cui

fP = -1,5(0,04 - 0,025) = -0,0225   cioè -2,25%  (segno meno vuol dire avanzo)

paese Y

fP + d(i-g) = 0

fP + 0,5(0,09 - 0,085) = 0   da cui

fP = -0,5(0,09 - 0,085) = -0,0025   cioè -0,25%

